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Background - L’allevamento è una delle principali attività agricole in Tanzania [1], riconosciuta come uno dei 

paesi africani con più risorse zootecniche [2]. La domanda di carne rossa del Paese negli ultimi anni sta 

aumentando, in linea con il tasso di aumento della popolazione umana [1]. Il bovino è la specie animale più 

allevata, prevalentemente secondo metodi di allevamento tradizionali, quali pastoralismo e agropastoralismo 

[3]. La macellazione avviene principalmente in lastre di macellazione rurali e mattatoi municipali, e secondo la 

legislazione locale deve essere supervisionata dai Veterinari Ufficiali, i quali segnalano eventuali organi da 

scartare e, dopo l’apposizione di un timbro sulla carcassa, ne autorizzano il libero consumo [4, 5]. Le principali 

patologie trasmissibili che possono essere osservate presso i mattatoi bovini in Tanzania e responsabili di 

perdite al macello sono la Fasciolosi, la Tubercolosi, l’Idatidosi e la Cisticercosi bovina [6, 7]. 

Scopo del lavoro - La ricerca, svolta presso il macello di bovini della città di Songea (Sud della Tanzania), ha 

avuto il fine di valutare la presenza di patologie bovine (in particolare quelle di importanza zoonotica), 

confrontando i dati relativi ai registri di macellazione con indagini diagnostiche di laboratorio.  

Materiali e metodi - In totale sono stati analizzati i dati di macellazione di 614 animali. Dagli organi patologici 

sono stati prelevati 35 campioni conservati in alcool per indagini parassitologiche, e 38 campioni conservati in 

formalina per l’istopatologia. Le analisi di laboratorio sono state effettuate presso il DIMEVET– Università di 

Bologna.  

Risultati - Dalla elaborazione di questi è emerso che secondo le osservazioni macroscopiche in sede di 
macellazione, la patologia più rappresentata è la Fasciolosi (presente nel 44,3% degli animali), a seguire le 
patologie respiratorie (24,4%). Il 7,5% degli animali presentava quadri particolarmente gravi di affezioni 
polmonari, definite dai veterinari ispettori come “CBPP” (pleuropolmonite contagiosa bovina). L’idatidosi si 
presentava nel 5,54% degli animali e la cisticercosi bovina nel 3,42%. I risultati emersi dalle indagini 
istopatologiche e parassitologiche dimostrano che la diagnosi di alcune zoonosi che veniva formulata sulla base 
dell’ispezione sia in realtà da attribuire a processi di diversa natura: è il caso della Cisticercosi, rivelatasi una 
forma muscolare di Oncocercosi, e di alcuni casi di Idatidosi polmonare, che si sono invece rivelati essere delle 
emolinfoghiandole in sede polmonare. Le indagini morfologiche degli esemplari di Fasciola sp. recuperati nei 
fegati, ha permesso di identificare Fasciola gigantica.  
Conclusioni - L’esperienza, svolta con la collaborazione dei veterinari locali, ha quindi permesso di chiarire la 
presenza di parassiti possibili agenti di zoonosi nei bovini macellati a Songea, ribadendo l’importanza delle 
indagini collaterali di laboratorio per la diagnosi di alcune patologie. 
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